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PARTE PRIMA 

LEGGI E DECRETI 

REGIONE TRENTINO· ALTO ADIGE 

LEGGE REGIONALE 9 agosto 1982, n. 7 

Ordinamento delle Camere di commercio, illdu­

stria, artigianato e agricoltura di Trento e di Bolzano 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

TITOLO I 

,LE CAMERE DI COMMEJRCIO , INDUSTRIA, 

A,RTIGIANATO E AGRICOLTURl'Ì 

CAlPO I 

Natura 	e 'attribuzioni delle Camere di commercIO, 

industria, artigianato e agricoltura 

Art. l 

Natura delle Camere 

Le Camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura di Trento e di Bolzano sono enti locali 
non territoriali, di diritto pubblico, a struttura rap­
presentativa. 

Hanno sede nel capoluogo della rispettiva pro­
vincia e la loro competenza 'si estende alla intera 
circoscrizione provinciale. 

Possono istituire, mediante deliberazione del 
Consiglio camerale, uffici staccati in comuni della 
rispettiva circoscrizione provinciale. 

INHAlTSVERZEICHNIS 

ERSTER TEIL 

GESETZE UNO OEKRETE 

REGION TRENTINO - SODTIROL 

REGIONALGESETZ vom 9. August 1982, Nr. 7 

Ordnung der Handels-, Industrie-, Handwerks­
und landwirtschaftskammern von Trient und von 
Bozen &ite 2 

ERSTER TEIL 

GESETZE UNO DEKRETE 

REGION TRENTINO.SODTIROL 

'R:EGIOINAfJGESETZ vom 9. August 1982, Nr. 7 

Ordnung der Handels-, Industrie-, Handwerks· 

und Landwirtschaftskammern von Trient und von 

Bozen 

DER REGIONALRAT 

hat das folgende Gesetz genehmigt, 

IDER PRXSIDENT DES RBGIONALAUSSCHUSSES 

heurkundet es: 

T I TE,L I 

DIE H.t\.JNDELS-, INDUSTRIE-, HAiNDWERKS­

UND LANDWIRTSCHAFTSKA:MMEJRN 

KAPIT,EL I 

Wesen und Befugnisse der Handels-, Industrie-, 


Handwerks- uncl Lanclwirtschaftskammern 


Art. l 

Wesen der Kammern 

Die Handels-, Indusrtrie-, Handwerks- und 
Landwirtschaftskammern von Trient und von Bo­
zen sind nicht-territoriale Lokalkorperschaften of­
fentlichen Rechts mit repra:sentativer Struktur. 

Sie haben ihren Sitz im Hauptort der jeweili­
gen Provinz und ihre Zustiindigkeit erstreckt sieh 
auf clas gesamte Gebiet der Provinz. 

Sie konnen mÌt BeschluB cles Kammerrates in 
Gemeinden cles jeweiligen Provinzbezirkes AuBen­
stellcn ·errichten. 
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Nelle disposizioni della presente legge le Ca­

mere di commercio, industria, artigianato e agricol­

tura sono indicate con il termine di « Camere ». 

Art. 2 

Funzioni delle Camere 

Nei limiti delle attribuzioni proprie, delegate 

o comunque demandate, le Camere svolgono fun­

zioni di rappresentanza unitaria delle categorie eco­

nomiche in esse operanti, assumono iniziative intese 

a promuovere e stimolare le attività, esercitate an­

che in forma cooperativa, nel campo della produzio­

ne di beni e di servizi, della distribuzione e del 

consumo e collaborano alla soluzione di problemi 

pal'ticolari o comuni alle varie categorie, in armo­

ni'a con l'azione programmatica e con le competenze 

dello Stato, della Regione e delle Province auto­

nome. 

Art. 3 

Attribuzioni e compiti delle Camere 

Le Camere esercitano le attribuzioni discipli­

nate dalle leggi e dai regolamenti, quelle ad esse 

delegate dallo Stato, dalla Regione o dalle Province 

autonome, nonché quelle ad esse comunque deman­

date. 

Alle funzioni delegate deve corrispondere l'at­

tribuzione di adeguati mezzi finanziari da parte del­

le amministrazioni deleganti. 

Nell'ambito della legislazione vigente, le Ca­

mere: 

svolgono funzioni consultive, su richiesta delle 

amministrazioni dello Stato, della Regione, delle 

Province autonome e di altri enti locali; 

curano l'esecuzione di direttive e di programmi 

settoriali e territoriali in materia economica, su 

richiesta delle Province autonome; 

possono pronunciarsi sulle iniziative di legge 

delle Province autonome che implichino diret­
tive di politica economica e sociale e di assetto 

del territorio; 

- effettuano studi, indagini, inchieste c ri'levazioni 

di carattere economico e sociale, di propria ini­

ziativa, o a richiesta dello Stato, della Regione o 

delle Province autonome nelle materie delle 

rispettive competenze; 

In den Bestimmungen des vorliegenden Geset­
zes werden die Handels-, Industrie-, Handwerks­
und Landwirtschaftskammern mit der Bezeichnung 
« Kammern )) benannt. 

Art. 2 

Funktionen der Kammern 

1m Bereich del' eigenen, delegierten oder Wle 
auch immer iibcrtragenen Befugnisse, iiben dic 
Kammern die Funktion del' einheitlichen Vertre­
tung del' in ihrem Rahmen tatigen Wirtschafts­
zweige aus, sie ergreifen Initiativen zum Zwecke der 
Forderung und Anregung der, auch genossenschaft­
lich, ausgeiibten Tatigkeiten auf dem Gebiete del' 
Produktion von Giitern und Dienstleistungen, del' 
VerteHung und des Kons'llms und tragen zur Losung 
del' besonderen oder fiir die verschiedenen Wirt­
schaftszweige gemeinsamcn Probleme bei, im Ein­
Bang mit den Programmen und den Zustandig­
keiten des Staates, del' Region und del' Autonomen 
Provinzen. 

Art. 3 

Befugnisse und Aufgaben der Kammern 

Die K'ammern iiben die von den Gcsetzen und 
VeroI'dnungen geregelten, dic ihnen vom Staat, von 
der Region oder den Autonomen Provinzen dele­
gierten, sowie die ihnen wie auch immer iibertrage­
nen Befugnisse a'lls. 

Den detlegierten Aufgaben muB die Zuweisung 
angemessener finanzieller Mittel von seÌten del' de­
legierten Verwaltungen entsprechen. 

1m Rahmen del' geltenden Gesetzesbestimmun­
gen: 

iiben die Kammern aui Ersuchen del' Verwal­
tungen cles Staates, del' Region, del' Autonomen 
Provinzen und anderer Lokalkorperschaften be­
ratende Funktionen ausi 

sorgen sie auf Ersuehen del' Autonomen Pro­
vinzen fiir die Durchfiihrung von Richtlinien 
sowie von Tei1- und Gebie~sprogrammen im Be­
reich der Wirtschaft; 

konnen sie sich iiber die Gesetzesinitiativen der 
Autonomen Provinzen auBern, welche Richtli­
nien del' Wirtschafts- und SozialpO'litik sowie 
der Raumordnung beinhalten; 

fiihren sie aus eigener Initiative oder auf Ersu­
chen des Staates, del' Region oder del' Autono­
men Provinzen Studien, Dntersuchungen, Dm­
fragen und Erhebungen wirtschaftHchen und 
sozialen Charakters auf den Sachgebieten del' 
entsprecherrden Zustandigkeiten durch; 
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promuovono l'incremento della produzione e de­

gli scambi, lo sviluppo tecnico, la qualificazione 

dei quadri e a miglioramento delle condizioni 

economico-sociali, anche in collaborazione con le 

amministrazioni pubbliche e con le organizzazio­

ni di categoria; 

formulano osservazioni e proposte su problemi 

che implichino indirizzi di politica economica, 

finanziaria e sociale, e di assetto del territorio, 

relativamente alle circoscrizioni di loro compe­

tenza; 

possono pronunciarsi in merito alla elaborazione 

dei piani e dei programmi economici, territoriali 

e settoriali; 

compilano elenchi di persone che possono assu­
mere l'ufficio di arbitri per la risoluzione delle 

controversie comunque deferibili a giudizio ar­
bitrale in materia commerciale, stabilendo le 

modalità da osservarsi nei relativi procedimenti. 

A richiesta degli interessati costituiscono collegi 

arbitrali; 

sono autorizzate. nei limiti previsti dall'ordina­

mento processuale vigente, a costituirsi parte 

civile nei giudizi per frodi in commercio e per. 

ogni altro reato attinente alle attività economi­

che. 

La prestazione dei servizi che non rientrano 

nelle attribuzioni, proprie o delegate, delle Camere 

deve formare oggetto di apposita convenzione. 

Fermo restando quanto disposto dal D.P.R. 31 
luglio 1978, n. 1017 e dalle relative leggi provin­
ciali, le Gamere possono, ai fini dell'esercizio delle 
attribuzioni di loro competenza, richiedere alle pub­
bliche amministrazioni le notizie e i dati necessari, 
e mantengono, altresÌ, per il coordinamento de'Ile 
attività promozionali, di studio, di ricerca e di rile­
vazione statistica, i necessari rapporti con gli altri 
enti pubblici operanti nei medesimi settori di com­
petenza. 

Art. 4 

Aziende, società, gestioni, 

servizi speciali camerali 

Le Camere, secondo le attribuzioni ad esse con­
ferite, possono, mediante deliberazione del Consi­
glio camerale, istituire ed esercitare aziende, ge­
stioni o servizi speciali nell'interesse dell'economia 

fordern sie die Steigerung der Produktion und 
des Warenaustausches, clie technische Entwick­
lung, die QuaHfizierung derFiihrungskrafte und 
die Verbesserung del' wirtschaft:lich-sozialen 
Verhaltnisse, auch in Zusammenarbeit mit den 
offentlichen VerwaItungen und mit den Berufs­
organisa tionen; 

nehmen sie Stellung urrd unterbreiten sie Vor­
schlage iiber Probleme, welche die, die eigenen 
Zustandigkeitsbezirke betreffenden wirtschafts-, 
finanz- und sozialp(jlitischen sowie raumordneri· 
schen Richtlinien erfordern; 

konnen sie sich hinsichtlich der Ausarbeitung 
der Wirtschaft'S-, Raumordnungs- und Fachplii­
ne sowie Teilprogramme auBern; 

ersteUen sie Verzeichnisse von Personen, weilche 
clas Amt eines Schiedsrichters fiir die Losung 
von Streitfiillen ausiiben konnen, welche jeden­
falls dem schiedsrichterHchen Urteil in Handels­
ange1egenheiten iiberlassen werden konnen und 
legen die bei dendiesbeziiglichen Verfahren zu 
beachten'den Bedingungen fest. Auf Ersuchen 
der Interessierten biMen sie Schiedsgerichte; 

sind sie innerhallb der in der geltenden ProzeB. 
ordnung vorgesehenen Grenzen ermiichtigt, bei 
Handelsbetriigereien und jedem anderen, dic 
Wirtschaftstiitigkeit betreff errden Vergehen a1s 
Nebenkliiger im Verfahren aufzutreten. 

Die Leistung von Diensten, welche nicht in clie 
eigenen oder delegier.ten Zustantdigke1ten der Kam­
mern fal'len, muB Gegerrs1and einer eigenen Ver­
einharung bilden. 

Unhesehadetder Bestimmungen des D.P.R. 
vom 31. JuH 1978, Nr. 1017 und derentspre­
chenden Landesgesetze, konnen die Kammern zum 
Zwecke der Ausiibung :del' in ihre Zustandigkeit fal· 
lenden Befugnisse von 'den offenl'lichen Verwaltun­
gen die erforderlichen Auskiinfte und Daten an­
fordern; ferner unterhalten sie ebenralls zur Koor­
dinierung del' Forderurrgs-, Studien-, Forschungs­
und statistischen Erhebungstatigkeiten clie erfor­
derlichen Beziehungen zu den arrderen offenrlichen 
Korperschaftcn, die in denselben Zustandigkeitsbe­
reichen tiitig sin'd. 

Art. 4 

Gesellschaften, Sonderbetriebe, -vertvaltungen 
und -dienste der J(ammern 

Die Handellskammern konnen im Rahmen der 
ihnen iibertragenen Befugnisse mit BeschluU des 
Kammerrates Sonderbetriebe, -verwaltungen oder 
.dienste im Interesse der Wirtschaftder Provinz er­
richten und unterhalten. Sie konnen sich 'auBerdem 
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della provincia. Possono inoltre, entro i predetti li· 
miti, parteoipare a società,aziende, gestiohi o servizi 

speciali istituiti o esercitati da enti pubblici o da 

altri enti che perseguano ,finaHtà di pubblico inte­

resse, nonché a consorzi e associazioni aventi '1malo­

ghe finalità. Alle Camere è vietato in ogni Ciaso assu­

mere ,in ,tali partecipazioni impegni finanziari a ca­

rattere illimitato. 

CAPO II 

Organi delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura 

Art. 5, 

Organi delle Camere 

Sono organi della Camera: 

l) il Consiglio; 

2) la Giun~a; 

3) il Presidente; 

4) il Collegio dei revisori dei conti. 

Art. 6 

Composizione e durata m canca 
del Consiglio camerale 

Il numero dei componenti del ConsigUo è fis­
sato in quarantacinque, di cui quattro quinti in rap­
presentanza degli imprenditori, ivi compresi i la­
voratori autonomi, e un quinto in rappresentanza 
dei liberi professionisti. 

Il Consiglio dura in carica cinqU'e anni. 

Art. 7 

Disposizioni per la nomina dei membri 
del Consiglio camerale 

Alle designazioni per la nomina dei membri 
del Consiglio, nel numero e nella ripartizione pre­
visti dal precedente articolo, provvedono, a richie­
sta della Giunta regionale e nel termine dalla stessa 
fissato, le associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative neU'ambitodella provincia, nonché 
gli ordi'ni professionali. 

La Giunta regionale, con propria deliberazione 
da comunicarsi alle Giunte camerali, determina gli 
specifici set,tori economici e le categorie professio­
nali da considerarsi ai fi'ni della richiesta di desi­
gnazione. 

Alla nomina dei membl'li del Consiglio provve­
de la Giunta regiona,le con propria deliberazione. 

innerhaìlb der vorerwahnten Grenzen an Gesellschaf­
ten, Sonderbetrieben, -verwaitungen oder -diensten 
heteiligen, weIche von off enlJlichen oder anderen 
Korperschaften, die Ziele von offentlichem Interesse 
verfolgen,gefiihrt werden, un,d sie konnen an Kon­
sortien und Vereinigungen, welche analoge Ziele 
verfolgen, beteiUgt se,in. Den Kammern ist es jeden­
faHs untersagt, bei SQllchen Beteiligungen unbe­
schrankte ,finanzieìJ.le Verpflichtungen zu iiberneh­
meno 

Organe der Handels-, Industrie-, Handwerks­

und Landwirtschaftskammern 

Art. 5 

Organe dar J(ammern 

Organe der Kammern sind: 

l. del' Ral: 

2. der AusschuB; 

3. der Prasident; 

4. das KoMegium der Rechnungspriifer. 

Art. 6 

Zusammensetzung und Amtszeit des Kammerrates 

Die Anzahl der Ratsmitglieder i'St auf fUnfund­
vierzig festgesetzt, davon vier Fiinftel in Vertretung 

del' Unternehmer, einschlieBlich der selbstandigen 
Arbeiter und ein Fiinftel in Vertretung der freien 
Berufe. 

Der Rat hat eme Alli'tsld:auer von fUnf Jahren. 

Art. 7 

Bestimmung fiir die Ernennung 
der Mitglieder des Kammerrates 

Die Namhaftmachung derzu ernennenden 
Ratsmitglieder erfolgt auf Ersuchen cles Regional­
ausschusses inder im vorhergehenden Artikel vor­
gesehenen Anzahl urrd Aufteilung und innerhaJb 
,der vom selben fesIÌ'gesetzten Frist, ,durch die inner­
halh del' Provinz reprasentativsten Wirìschaftsver­
einigungen sowie durch die BerursorganiS'ationen. 

Der Regiona1ausschuB bestimmt mit eigenem 
BeschluB, weicher den Kammerausschiis'sen bekannt­
Ziugeben iat, die spezifisC'hen Wirtschaftssektoren und 
Berufsgruppen, weliche hinsichtlich des Ersuchens 
um Namhaftmachung zu beriicksichtigen sind. 

Die El'nennung der Ratsmitghleder nimmt der 
RegionalausschuB mi.t eigenem BeschluB vor. 

http:finanzie�J.le
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Art. 8 

Requisiti per la nomina a membro 
del Consiglio camerale 

Possono essere nominati membri del COll'siglie; 

i cittadini italiani che abbiano raggiunto la maggio­

re età e che, esercitando la propria attività anche 

in sede locale, si trovino in una delle seguenti posi­

2jÌoni: 

a) 	esercenti per conto proprio o rapprasentanti di 

un'attività economica o liberi professionisti; 

b) 	soci di società in nome collettivo; accomandatari 

di società in accomandita semplice o per azioni; 

presidenti o amministratori con rappresentanza 

di società a responsabilità limitata, di società 

per azioni o di società cooperative iscritte nel 

registro delle ditte; 

c) 	presidenti o amministratori di enti pubbHci che 

esercitino una attività economica e siano iscritti 

nel r'egistrodelle diTte. 

Art. 9 

Cause di ineleggibilità e di incompatibilità 
con la carica di membro del Consiglio camerale 

Non sono eleggibitli aUa carica di membro del 

Consiglio: 

a) i pubblici dipendenti; 

b) coloro che hanno liti pendenti con la Camera o 

ne si'ano debitori; 

c) coloro che hanno parte in servizi retribuiti, in 

esazioni di tributi o di diritti o in appalti nel­

l'interesse della Camera o di imprese sovvenzio­

nate in qualsiasi mO'do dalla Camera stessa; 

d) 	coloro che, avendo riscosso somme di denaro per 

conto della Camera, non hanno ancora resocon· 

to del loro operato e rimesso quanto dovuto; 

e) cdloro che, avendo debito liquido ed esigibile 
verso l!a Camera, sono stati da essa lega1lmente 

posti in mora. 

Sono incompatihil1Ì con la carica di membro 

del Consiglio le cariche di consigliere regionale, 

sindaco o assessori di Comunri con popolazione su­

periore a diecimila abitanti, presidente di compren­

sorio, presidente di comunità di valle, presidente di 

unità sanitaria locale. 

Art. 8 

V oraussetzungen fiir die Ernennung 
zum Kammerrat 

Zu Ratsmitgliedern konnen italienische Staats­
hiirger ernannt werden, welche voHjiihrig sind, ihre 
Tatigkeitauch 1m ortlichen ,Bereieh ausiihen und 
sich in einer der folgenden Positionen hefinden: 

a) 	selbstandige Wirtschaftsbetreibende oder Vertre· 
ter einer Wirtschaftstatigkeit oder Freiberufler; 

b) 	GeseHschafter offener HandelsgeseHschaften, 
Komplementare von schIichten Kommanditge­
seUschaften oder Kommanditgesellschaften auI 
Aktien; Prasidenten und Geschaftsfiihrer von 
Gesellschaften, mit bescbrankter Haftung, 
AktiengeseUschaften oder Genossenschaften, 
welche im Firmenregister eingetragen sind; 

c) 	Prasrdenten oder Geschaftsfìihrer offentlicher 
Korperschaften, welche eine Wirtschaftstatig­
keit ausiiben und im Firrnenregister eingetragen 
sind. 

Art. 9 

Griinde der Nichtwiihlbarkeit und Unvereinbarkeit 
mit dem Amte eines MitgUedes des Kammerrates 

Fiir das Amt eines Ratsmitgliedes nicht wahl­
har 'sind: 

a) diie offentliohen AnrgesteHten; 

b) jene, die einen offenen Streit mi! der Kammer 
haben oder Schu'ldner derselben sind; 

c) 	 jene, clie an 'bezahIten Diensten,an der Einhe­
hung von Steuern oder Gehuhren oder an Werk­
vertragen im Interesseder Kammer, oderan 
von der Kammer in irgend einer Weise subven­
tionierten Unternehmen, teilhaben; 

d) 	jene, welche im Auftrage der Kammer Geldsum­
men eingehoben hahen, aber noch nicht Rechen­
schaft abgelegt und >clen geschll!ldeten Betrag er­
'Statte! haben; 

e) 	jene,die eine Geldschuld gegeniiber der Kam­
mer haben und vonderselben rechtmaBig in 
Verzug gesetzt wurden. 

Unvereinbar mit dem Arnte eines Rates sind 
die Mandate eines Regionalratsabgeordneten, Biir­
germeisters oder Mitglieds eines Gemeindeausschus­
ses von Gemeinden mit einer Bevolkerung von iiber 
zehntausend Einwohnern, eines Prasidenten einer 
Bezirksgemeinschaft, einer Talgemeinschaft, einer 
lokalen Sanitatseinheit. 
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Art. lO 

Compiti del Consiglio camerale 

n Consiglio approva i programmi di attività, 

il bi,lancio di previsione e le sue variazioni, il conto 

consuntivo, i regolamenti interni, l'istituzione e 

l'esercizio di aziende, gestioni o servizi speciali e la 

partecipazione ad essi e a società, nonché l'istituzio­

ne di uffici staccati in comuni della circoscrizione 
provinCÌ'a'le. 

Il bilancio di prev;isione e il conto consuntivo 
sono compilati secondo modelli-tipo stabiliti dalla 
Giunta regionale con propria deliberazione. 

Nell'amhito deHe materie di competenza ca­
merale, il Consiglio promuove iniziative ed esprime 
pareri e voti sulle questioni di carattere generale, le 
quali siano sottoposte alla Camera dalla Regione, 
dalle Province o da altri enti locali o dai singoli 
componenti il Consiglio; nomina la Giunta carne· 
rale e il Collegio dei revisori dei conti, nonché gli 
organi amministrativi delle aziende, gestioni o ser· 
vizi speciali della Camera. 

Il Consiglio, con mozione motivata e con la 
maggioranza dei due terzi dei componenti, esprime 
la sfiducia nei confronti deUa Giunta e del suo 
Presidente, il che determina la revoca dei rispettivi 
orgam. 

Il Consiglio si riunisce in due sessioni ordiR 
narie da tenersi, una entro il mese di apdle per 
l'-approvazione del conto consuntivo, l'altra entro il 
mese di ottobre per l'approva2Jione del bilancio pre· 
ventivo, e in sessioni straordinarie da tenersi quan· 
do lo stabHisca il Presidente o lo richiedano la 
Giunta o a~meno un quinto dei membri deil Consi· 
glio stesso. Si r<Ìunisce altresì in sessione straordina­
ria quando lo richieda il Presidente della Giunta re· 
gionale. 

Per la trattazione di determinati argomenti, il 
Consiglio può costhuire apposite commissioni, co­
mitati o gruppi di studio e di lavoro, aperti anche 
alla partecipazione di esperti esterni, la cui compo­
sizione e il cui funzionamento sono disciplinati di 
volta in vclilta mediante appositi regolamenti carne· 
rali. 

Art. Il 

Composizione e compiti 

della Giunta camerale 

La Giunta, composta da nove membri, ivi com· 
preso il P'residente, è eletta daJI Consiglio, tra i 

Art. lO 

Aufgaben des Kammèrrates 

Der Rat genehmigt die Tatigkeitsprogramme, 
den Haushaltsvoranschiag und seine Anderungen, 
die AbscbluBrechnung, 'die internen Verordnungen, 
die Errichtung und die Unterhaltung von Sonderbe· 
trieben, -verwaltungen oder -diensten und die Betei· 
ligung an solchen und ,an GeseHschaften, sowie die 
Errichtung von AuBenstellen in Gemeiden cles Pro­
vin:tbezirks. 

Der Haushahsvoranscblag und die AbschluB­
rechnung werden nach einer vom RegionalausschuB 
mit eigenem BescMuB festgelegten Vorlage erstellt. 

1m Rahmender Sachbereiche, welche in die 
Kammerzustandigkeit fallen, fordert der Rat Initia­
tiven, gìbt Gutachten ab und faBt EntschlieBungen 
iiber Angeiegenheiten aHgemeinen Charakters, wel­
che del' Kamme'l' von der Region, den Provinzen 
oder anderen offentlichen Korpersohaften oder von 
den einzelnen Mitgliedern des Rates unterbreitet 
werden; ernennt er den KammerausschuB und das 
Kollegiumder Rechnungspriifer sowie die Verwal­
tungsorgane del' Sonderbetriebe, -verWalltungen oder 
.diensteder Kammer. 

Mittels eines begriindeten Antrages und mit 
Zweidrittelmehrheit ,der Mitglieder, kannder Rat 
-clem Aussc;huB und seinem Pra'sidenten das MiB· 
trauen 'aussprechen, was den Amtsverfall del' be­
treffenden Organe bewirkt. 

Der Rat -triu zu zwei ordentlichen Sitzungspe. 
rioden zusammen, ,der einen im Monat ApriI zur Ge· 
nehmigung del' AbschluBrechnung, deranderen im 
Monat Oktaber zur Genehmigungdes Haushalts­
voransch1ages und zu auBerordentlichen Sitzungs­
perioden, dieabzuhalten sind, wenn es der Prasident 
bestimmt oder der AusschuB oder ein Fiinftel der 
Ratsmitgl!Ìeder selbst beantragen. Er trÌU ebenfalls 
zu auBerordentlichen Sitzungsperioden zusammen, 
wenn dies der Prasident des Regionalausschusses 
beantragt. 

Zur Behandlung bestimmter Angelegenheiten 
kann del' Rat eigene, auch fiir -clie Teilnahme von 
externen Experten offene Kommissionen, Komitees 
oder Studien- und Arbeitsgruppen bi:lden, deren 
Zusammensetzung und Arbeitsweise von Fall zu 
FaH durch eigene Verordnungen der Kammer geo 
regelt werden. 

Art. Il 

Zusammensetzung und Aufgaben 
des Kammerausschusses 

Der KammerausschuB, del' einschlieBlich des 
Prasidenten aus neun Mitgliedern besteht, wird vom 
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propri componenti, nella sua pIlima seduta, e 1"1­. .. . 
mane In CRmca CInque anm. 

Il Consiglio procede preliminarmente, a scru· 
tinio segreto e con la maggioranza di cui al succes­
sivo art. 16, all'elezione del Presidente della Giunta; 
successivamente, sempre a scrutinio segreto, all'ele­
zione degli altri membri della Giunta. 

LI Presidente nomina, con proprio provvedi­
mento, fra i membri della Giunta, il Vice Presi· 
dente. 

Per la Gamera di Bol2Jano jJ} V,ice Presidente 
deve appartenere a un gruppo 1inguisl:i'Co diverso 
da que:l1o cui appartiene il Presidente. 

La Giunta predispone i programmi di attività, 
il bilancio di previsione e re sue variazioni, il conto 
consuntivo e i rego'l-amenti interni; delibera su tutte 
le materie di competenza della Camera, che non 
rientrano ne1la specifica competenza di altri organi; 
autorizza il prelievo dai fondi di riserva del bilancio 
cameraìle; autorizza ti P'residente a stare in giudizio 
per la tutela degli interessi camerali. 

La Giunta delibera inoltre, 1lei casi di urgenza, 
sune materie di competenza del Consiglio. In tali 
casi 1a d'e1iheraz;àone deve essere presenta'ta al Con­
siglio per la ratifica ne'Èla sua p:r>iIDa seduta succes· 
siva. 

Art. 12 

Compiti del Presidente e del Vice Presidente 
della Giunta 

Il P.residente de'Ha Giunta ha la rappresentanza 
legale della Camera; convoca e presiede ÌIl Consiglio 
e la Giunta e ne stabilisce l'ordine del giorno; im­
partisce, sulla base delle deliberazioni del Consiglio 
e della Giunta, le disposizioni occorrenti per il re· 
golare funzionamento degli organi della Camera. 

LI Vice Presidente coadiuva il Presidente e lo 
sostituisce in caso di assenza o di impedimento. 

l,l Presidente adotta inoltre, con proprio prov­
vedimento, nei casi di urgen2Ja, provvedimenti di 
competenza della Giunta. In tali casi il provvedi­
mento deve essere presentato alla Giunta per la rati­
fica nella sua prima seduta successiva. 

Art. 13 

Nomina e compiti 

del Collegio dei revisori dei conti 


l,l Collegio dei revisori dei conti è nominato 
con deliberazione del Consiglio came~ale, dura in 

Rat in seiner ersten Sitzung unter den eigenen Mit· 
g'liedern gewahlt und bleibt funf }ahre im Amt. 

Der Rat schreitet zunachst in geheimer WahI 
und mit del" im Art. 16 vorgesehenen Mehrheit ZUr 
Wahl des Prasidenten des Ausschusses; sodann . 
immer in geheimer Wahi - zur Wahl der anderen 
AusschuBmitglieder. 

Der Pra:sident ernennt, mit eigener MaBnahme, 
unler den Mitgliederl1 des Ausschusses den Vize­
Prasidenten. 

Fiir die Kammer Bozen muB del' Vize·Prasi­
dent einer anderel1 Sprachgruppe al1gehorel1 als der 
Pra.sident. 

Der AuS'SchuB erste1lt die Tatigkeits?rogram­
me, clen Haushaltsvoranschlag und seine Ànderun­
gen, die AbS'chluBrechnung un'd die internen Ver­
ordnungen; er beschlieBt in allen Angelegenheiten, 
die in die Zustandigkeit del" Kammer fallen, wenn 
diese nicht in den spezifrschen Zustandigkeitsbereich 
all'derer Organe fallen; er genehmigt die Abhebun. 
gen von den Reservefonds cles Kammerhaushaltes; 
er bevollm8chtigt den Prasidenten, clie Interessen 
del' K:ammer bei Gerichtsverfahren zu vertreten. 

Der AusschuB 'heschIieBtauBerdem im Dring. 
:lichkeitsfalle in den Angelegenheiten, die in die Zu­
stiindigkeit des Rates fallen. In solchen Fiillen muB 
der BeschiuB in del" ersten darauffolgenden Hatssit­
zung zur Ratifi'Z;ierung vorgelegt werden. 

Art. 12 

Aufgaben des Priisidenten 
und des Vize-Priisidenten des Ausschusses 

Der Prasident hat clie gesetzliche Vertretung 
der Kammer inne; er beruft den Hat uncl den Aus­
schuB ein, fuhrt den Vorsitz und setzt die jeweilige 
Tagesotdnung fest; er erteHt auf der Grundlage der 
Beschilusse des R:ates und des Ausschusses die fiir 
die ordnungsmaBe Tatigkeit del" Kammerorgane er­
forderlichen Weisungen. 

Der Vize·Prasiclent unterstutzt den Prasidenten 
und ersetzt ihn bei Abwcsenheit oder Verhinderung. 

Der Prasident trifft auBerdem 1m Dringlich. 
keitsfaHe mit eigener Anordnung MaBnahmen, die 
in die Zustandigkeit cles Ausschusses fallen. In 
solchen Fil!llen muB del" BeschluB bei del' ersten dar­
aufI'olgenden Sitzung dem AusschuB zur Ratifizie­
rung vorgelegt wel"del1. 

Art. 13 

Emennung und Aufgaben 

des Kollegiums der Rechnungspriifer 


Das Kollegium del" Rechnungspriifer wird mit 
BeschluBdes Kammerrates ernannt, bleibt funf Jahre 
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oorica cinque anni ed è composto da tre membri ef­

fettivi, di cui uno con funmoni di presidente, e da 
due supplenti. Il presidente del Collegio è sceito 
tra gli iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti. 
IiI Collegio dei revisori dei conti esercita le funzioni 

atte ad assicurare lo svolgimento della corretta ge­

stione contabile e di cassa. 

Art. 14 

Trattamento economwo 

dei membri degli organi camerali 


Ai membri degli organi di cui a]r.ar1. 5 com­

pete :ilI gettone di presenza per la partecipazione alle 
riunioni, nella misura fissata dal Consiglio con pro­

pria deliberazione. Spetta in61tre il rimborso delle 
spese effeuivamente sostenute per compiti inerenti 

alla carica, secondo le disposÌ2!Ìoni stabiLite con re­

goliamento C'ameralle. 

Al P'res-idente è corrisposta, con determinazio­
ne del Cons,i'glio camerale, un'indennità di carica 
nel limite del settanta per cento del trattamento eco­
nomico iniziale del segretario generale. 

AlI presidente e ai membri del Collegio dei re­

visori dei conti spetta un compenso annuo nella mi­

sura s'tabrHta dal Consiglio camerale. 

La Camera stipula apposite polizze per l'assi­
curazi()lIle cont:ro gli infortuni dei membri degli or­
gaIni cameroiJ:i neill'eserciZJio delle loro funzioni. 

Ai componenti gli organi 'camerali compete, 
a'nche dopo la cessazione dalla carica, su specifica ri­
chiesta degli interessati e su presentazione deBe par­

celrle determinate ai sensi deBe vigenti tariffe fo­
rensi, il rimborso delle spese legali sostenute per la 
difesa in giudizi civili o pena:li nei quali siano stati 

coinvolti per fatti o cause connessi aH'esercizio delle 
loro funzioni, e nei quali siano stati prosciolti in 
istruttoria o siano stati assolti con sentenza passata 
in giudicato. 

Art. 15 

Cause di decadenza dagli organi camerali 

I componenti degli organi camerali decadono 
dalla carica quando perdano i requisiti richiesti per 
,la nomina o quando, senza giustificato motivo, non 

prendano parte a tre sedute consecutive o, nel pe­
riodo di un anno, a un terzo almeno del numero 
delle sedute aHe quali sono tenuti a intervenire. 

im Amt und setzt sich aus drei wirklichen Mitglie. 
dern, wovon eines das Amt des Prasidenten ausiibt, 
und aus zwei Ersatzmitgliedern zusammen. Der Pra­
sident des Kollegiums der Rechnungspriifer wiro 
unter den, im Verzeicbnis deramtHchen Rechnungs­
revisoren Eingetragenen .ausgewahIt. Das Kollegium 
del' Rechnungsrate iibt die Funktionen au'S, welche 
eine korrekte Fiihrung der Buchhaltung und der 
K'asse gewahrleisten. 

Art. 14 

Wirtschaftliche Behandlung 

der Mitglieder der Kammerorgane 


Den Mitgliedern der im Art. 5 gell'annten Or­
gane steht fiir die Teiilnahme 'an den Sitzungen das 
Sitzungsgeld in dem vom Rat mit eigenem Be­
schluB festgelegten AusmaB zu. Ihnen steht auBer­
dem die Riickerstattung del' in del' Ausiibung des 
Amtes effektiv verauslagten Spesen gemaB den mit 
Kammerverordnung festgelegten Bestimmungen zu. 

Dem Prasidenten wird mit BeschluB des Kam­
merrates eine Amtszulage biszum AusmaB von sieb. 
zig Prozent der anfanglichen BesoMung des Gene­
ralsekretars ausbezah!lt. 

Dem Prasidenten und den Mitgliedern des 
KoHegiums der Rechnungspriifer steht eine jahrU­
che Vergiitung im vom Kammerrat festgelegten Aus­
maB zu. 

Die Kammer schlieBt eigene Vertrage zur Un­
fallversicherung der Mitglieder der Kammerorgane 
in der Ausiiibung ihrer Funktionen ab. 

Den Mitgliedern del' Kammerorgane steht 
auch nach Amt'sverfaH auf ausdriicklichen Antrag 
der Interessierten und gegen V orlage der nach den 
geltenden Gerichtstarifen erstellten Spesennoten, die 
Erstattung der zur Verteidigung in Zivil- oder Straf­
verfahren, in welche sie durch mitder Ausiibung 
ihres Amtes zusammenhangenden Gegebenheiten 
oder Ursachen verwickeit worden sind und bei wel­
chen sÌe im Zuge der V oruntersuchung oder durch 
ein rechtswirksames Gerichtsurteil freigesprochen 
worden sind, verauslagten gesetzlichen Spesen zu. 

Art. 15 

Grilnde filr den Verfall der Kammerorgane 

Die Mitglieder der Kammerorgane verfaUen 
von Amte, wenn sie die Voraussetzungen verlieren, 
die fiir die Ernennung erforderlich waren oder 
wenn sie ohne triftigen Grund andrei aufeinander­
folgenden Sitzungen oder innerha1h des Zeitraumes 
eines Jahres mindestens an einem Drittel der Ge­
samtanzahl der Sitzungen, an denen sie teilzunehmen 
verpflichtet sind. nicht teilnehmen. 
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La decadenza è pronunziata dal Consiglio ca­
mel"ale, con deliberazione motivata, sentito l'inte­
ressato. 

Art. 16 

M odalità di adozione 

delle deliberazioni camerali 


Le deliberazioni degli organi camerali sono 
adottate in presenza de'Ha maggioranza assoluta dei 
componenti e con H voto favorevole della maggio­
l"an~a dei presenti. 

Le sottoin:dicate deliberazioni consHiari sono 
invece adottate con il voto f1avorevole della: 

a) 	maggioranza di due terzi dei componenti, per la 
istituzione di aziende, gestioni o servizi speciali 
e per le deliberazioni di cui al quarto comma 
deil' articolo l O ; 

b) 	maggior,anza assoluta dei componenti, per le no­
mine previste daR 'articolo Il. 

Le d~liberazioni aventi per oggetto persone fisi­
che sono adottate a scrutinio segreto, qualora ri· 
chiesto. 

In caso di parità di voti prevalle quello del Pre· 
sidente. 

Le deliberazioni degli organi camerali, ('ntro 
quindici giorni daUa data dana loro adozione, devo· 
no essere esposte aU'a·lbo camerale per la durata di 
otto giorni consecutiv'i. 

Art. 17 

Pubblicità delle sedute degli organi camerali 

Le sedute del Consiglio sono pubbliche. 
H Presidente ha però facoltà di non ammettere 

il pubblico aiHe sedute nelle qua'li, a suo giudizio, 
gli argomenti da trattare abbiano carattere di riser­
vatezza. 

Le sedute degli a,ltri organi non sono pubbli. 
che, salvo loro diversa deliberazione. 

Art. 18 

Adeguamento della composizione degli organi 

della Camera di Bolzano 


alla consistenza dei gruppi linguistici 


La composizione degli organi della Camera di 
Bolzano, nonché degli organi delle aziende, gestioni 
o servizi speciaili da essa istituiti, deve adeguarsi 
alla consistenza dei g1'uppi linguistici esistenti nella 
provincia di Bolzano, quale risulta dan 'ultimo cen­
simento generale deHa popolazione. Al gruppo ìin­
guistico ladino è garantita la rappresentanza ai sensi 

Der Venall wird vom Kammerrat, nach Anho· 
ren des Interessierten, mit begriindetem BesC'hluB, 
ausgesprochen. 

Art. 16 

Bedingungen fur die Fassung 
der KammerbeschWsse 

Die BeschIiisse der Kammerorgane werden bei 
Anwesenheit der absoluten Mehrheit der Mitglieder 
und mit Stimmenmehrheit 'der Anwesenden gefaBt. 

Die nachstehenden R-atsbeschIiisse werden hin· 
gegen mit folgenden Stimmenmehrheiten gefaBt: 

a) 	Zweidrittelmehrheit der Mitglieder fiir die Er­
richtung von Sonderbetrieben, -verwaltungen 
oder -diensten und fiir die BeschIiisse gemaB 
Art. lO, vierter Absatz; 

b) 	absolute Mehrheit der Mitglieder fiir rue im 
Art. Il vorgesehenen Ernennungen. 

Die BescMiisse, welche natii:rliche Personen 
zum Gegenstarrd haben, werden, faHs verlangt, in 
geheimer Abstimmung gefaBt. 

Bei Stimmengleichheit entscheidet die Stimme 
des Prasidenten. 

Die Beschliisse 'der Kammerorgane miissen in­
nerhalb 'Von fiinfzehn Tagen ab dem Datumder 
BeschluBfassung fiir die Dauer von acht ·aufeinan· 
derfolgenden Tagen an der Amtsttafel angeschlagen 
werden. 

Art. 17 

OfJentlichkeit der Sitzungen der Kammerorgane 

Dìe Sitzungen des Rates sind offentlich. 

Der Prasident hat jedoch <Iie Moglichkeit, das 
Publikum zu den Sitzungen, in welchen seines Er­
messens die zu behandelnden Themen vertraulÌ'chen 
Charakter haben, nicht zuzulassen. 

Die Sitzungen der arrderen Organe sind, sofern 
vondenselben nicht anders beschlossen, nicht of· 
fentlich. 

Art. 18 

Angleichung der Zusammensetzung der Organe 
der Kammer Bozen an die Stiirke der Sprachgruppen 

Die Zusammensetzung der Organe der Kam· 
mer Bozen sowie der von derselben errichteten Sono 
derbetriebe, .verwaltungen oder -dienste muB dem 
Bestand der in der Provinz Bozen vorhandenen 
Sprachgruppen angepaBt sein, wie er aus der letzten 
allgemeinen V olkszahlung ,hervorgeht. Der ladini. 
schen Sprachgruppe wird gemaB Artikel 62 des Au· 
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delnarticolo 62 dello statuto dì autonomia ed è inol­
tre fatta sa'lva la possibilità di accesso aUe singole 
cariche. 

CAiPO III 

Entrate delle Camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura 

Art. 19 

Finanziamento delle Camere 

Le spese per tI funzionamento delle Camere 

sono assicurate, oltre che con le eventuali rendite 

patrimoniali, con i mezzi finanziari derivanti: 

a) 	dai diritti sui certificati. sugli atti r~lasciati e 
,sulle iscrizioni nei ruoli. elenchi, registlri e albi, 

secondo le disposizioni v,igenti; 

b) 	dane entrate erariaH previste dalle leggi dello 

Stato: 

e) 	dai proventi della gestione di attività e dena pre­

stazione di servizi: 

d) 	da contributi volontari. lasoiti e donazioni di 

cittadini o di enti pubblici e privati; 

e) da aJtre eventuali entrate previste in relazione 

atMe attribuzioni delegate o comunque deman­

date. 

CAro IV 

Organizzazione dei servizi camerali 

Art. 20 

Servizi e uffici camerali 

L'organizzazione dei servizi e degli uffici ca­
merali è disposta con regolamento interno approva­
to dal Consiglio camerale su proposta della Giunta 
camerale, tenendo conto dei principi stabiliti nella 
legge regionale sull'ordinamento degli uffici regio­
nali. 

In particolare, l'organizzazione dOli servizi e de­
gli uffici dovrà avvenire per aree omogenee di atti ­
vità nell'ambito delle attribuzioni e dei compiti as­
segnati alle Camere dalla presente legge, 

I regolamenti ai sensi del primo comma del pre­
sente articolo sono soggetti ad approvazione della 
Giunta regionale ~n conformità a quanto stabilito 
con 1'art. 25 della presente legge. 

tonomiestatuts die Vertretung gewahl"leistet, und es 
wird ihr auBerdem die Moglichkeit zur tJbernahme 
der 	einzelnen Amter vorbehalten. 

KAPITEL III 

Einnahmen der Handels-, Industrie-. Handwerks­

und Landwirtschaftskammern 

Art. 19 

Finanzierung deT Kammern 

Die Ausgaben, die mit del' Tiitigkeit der Kam­
mern verbun!den sind. werden rauBer durch clie 
eventuellen Vermogensrenditen, durch folgende fi­
nanzielle Mittel sichergestellt~ 

a) 	Gebiihrenauf Bestiitigungen, ausgestellten Ur­
kunden und fiir Eintragungen in die Rollen, 
Verzeichnisse, Register und Alben gemiiB den 
gelteniden Bestimmungen: 

b) 	 von den Staatsgesetzten vorgesehene Steuerein-' 
nahmen: 

c) 	Einnahmen aus der Ausiiben von Tiitigkeiten 
und der Leistung von Diensten; 

d) 	freiwillge Beitrage, Hinterliassungen und Schen­
kungen von Biirgern oder von offentllichen oder 
privaten Korperschaften: 

e) 	andere eventueUe, in Zusammenhang mit den 
delegierten oder wie auch immer iibertragenen 
Befugnissen. vorgesehene Einnahmen. 

Organisation der Kammerdienste 

Art. 20 

Dienste und Amter der Kammern 

Die Organisation del' Dienste und der Amter 
der Kammern wird mit interner vom Kammerrat, 
auf Vorschlag des Kammerausschusses, genehmigter 
Verordnung unte.r Beriicksichtigung der im Regio­
nalgesetz iiber die Ordnung der RegionaUi.mter fest­
gelegten Grundsatze verfiigt. 

1m einzelnen muf3 die Organisation del' Dienste 
und der Amter del' Kammer im Bereich del' den 
Kammern mit vorliegendem Gesetz ii:bertragenen 
Zustandigkeiten und Aufgaben nach homogenen Tii­
tigkeitsbereichen erfolgen. 

Die Verordnungen im Sinne des ersten Abs·atzes 
des vorliegenden Artikels sindder Genehmigung 
des Regionalausschusses gemaf3 Art. 25 des vorlie­
genden Gesetzes unterworfen. 
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Art. 21 

Compiti del segretario generale 

Il segretario genera1le è capo del personale e 
dei sel'v:izi camera'li, assiste con funzioni di segre­
tario alle riunioni del Consiglio e della Giunta e 
dispone l'esecuzione dei loro provvedimenti, secon­
do le dilrettive del Presidente. 

I>l segretario generale è ufficiale rogante degli 
atti pubhlici nell'interesse della Camera. 

TITOLO II 


U~IOXE REGI08'ALE DELLE CA!:VIERE 


DI COlt:VlEìROO. INDUSTRIA, AlRTIGIAX'ATO 


E AGRICOLTURA 


Art. 22 

Unione regionale 

Le Camere possono associarsi. mediante delibe­
razione dei rispettivi Consigli, in Unione regionale 

per il coordinamento e lo sviluppo delle attribuzioni 
che trascendono i limiti della circoscrizione di com­

petenza. 

L'Unione sarà disciplinata da uno sl'atuto ap­
provato con decreto del Presidente della Giunta 
regionale, previa deliberazione della Giunta. 

TITOLO III 

Al.\IMlL'\ISTRAZIOXE E VIGIL~NZA 

Art. 23 

Contabilità delle Camere 

.MIa gestione del bilancio e all"amministrazio­
ne del patrimonio, nonché ama stipula e gestione dei 
contratti camerali si applicano le norme sulla con· 
tabilità generale della Regione. 

Art. 24 

Vigilanza e tutela sulle Camere 

Le Camere sono sottoposte aiHa vigilanza e alla 
tutela della Giunta regionale. ai sensi del secondo 
comma dell'art. 2 del decreto del Presidente deUa 
Repubblica 31 luglio 1978. n. 1017. 

La vigilanza e la tutela predette sono eserci· 
tate ai sensi dell'art. 130 della Costituzione. 

Art. 21 

Aulgaben des Generalsekretiirs 

Der Generalsekretar 1St Leiter des Personals 
und der Kammerdienste; er nimmt in der Funktion 
eines Sekretiirs an den Sitzungen 'des Rates und 
des Ausschusses teil und verfiigt gemaB den Richt­
linien des Prasidenten die Ausfiihrung ihrer Be­
schliisse. 

Der Genera:lsekretar ist bevoUmachtigt, Urkun· 
den im Interesse der Kammer zu verfassen. 

T I T E'L Il 

REGIQ"\fA:LE VIEREINIGUNG 


DER HANDEJJS .. ISDUSTRIE-, HANDWERK8· 


UND L<\>NDWIRTSCHAiFTSKA;\tMERN 


Art. ,22 

Regionale Vereinigung 

Die Kammern konnen si(!h 2lur Koordinierung 
und Erweiterung der Befugnisse, welche die Grenzen 
cles eigenen Zustandigkeitsbereiches iiberschreiten, 
mil BeschluB der jeweiligen Riite zu einer regiona. 
len Vereinigung zusammenschlierlen. 

Die Vereìnigung wird durch ein, nach vorhe· 
rigem BeschiuB des Ausschusses, mit Dekret des 
Prasidenten des RegionalausschU'sses genehmigtes 
Statut, geregelt. 

VERWALTUNG UND 'AUFSLCHT 

Art. 23 

Buchhaltung der J(ammern 

Fiir die Haushalts· und die Vermogensverwal­
lung, sowie den Abschlul3 und die Verwa1tung der 
Kammervertrage finden die Bestimmungen iiher die 
allgemeine Buchhaltung der Region Anwendung. 

Art. 24 

Aufsicht und J(ontrolle iiber die Kammern 

Die Kammern unterstehen der Aufsicht und 
Kontrolle des RegionalaussC'husses gemaB Absatz 
zwei cles Art. 2 des Dekretes des Prasidenten der 
Republik Nr. 1017 vom 31. Ju'li 1978. 

Die vorerwahnte AufsÌcht un'd Kontrolle wÌrd 
gemaB Art. 130 der Verfassung ausgeiibt. 
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Art. 25 

Deliberazioni camerali soggette· ad appravazione 

Sono soggette ad apprO\nazione espressa da par­
te della Giunta regionale le deliberazioni camerali 
concernenti: 

1) H bilancio di previsione e le sue variazioni; 


2) il conto consuntivo; 


3) la modifica dello stato patrimoniale; 


4) l'istituzione di aziende, gestioni o servizi spe­
ciali: 

5) l'assunzione di mutui: 

6) l'istituzione di uffici staccati; 

7) i regolamenti per l'organizzazione dei servizi e 
degli uffici camerali. 

Art. 26 

Effetti dell'approvazione di deliberazioni camerali 
concernenti modifica del patrimonio 

Vapprovazione da parte deUa Giunta regionale 
delle deliberazioni camerali concernenti l'acquisto, 
l"alienazione, la permuta o la modificazione di beni 
immobili, nonché l'accettazione di eventuali eroga­
zioni straordinarie, donazioni o lasciti costituisce 
autorizzazione alla stipula dei relativi negozi, valida 
ad ogni effetto conseguente. 

Art. 27 

Procedura di controllo ed esecutività 
delle altre deliberazioni camerali 

Sono soggette al controllo nella forma di ri· 
chiesta motivata di riesame le deliberazioni came­
rali concernenti: 

l) la gestione del bi,lancio; 


2) i'·amministrazione del patrimonio: 


3) Il 'assunzione e la progressione in carriera de'l per­

sonale: 

4) i regolamenti camera'li non soggetti ad approva­
zione ai sensi dell'articolo 25. 

A tali fini. esse sono inviate aUa Giunta re· 
gionale entro dieci giorni dalla pubblicazione all'al­
bo camerale. 

provvedimenti suddetti diventano esecutivi 
qualora, nel termine di trenta giorni dalla data in 
cui sono pervenuti alla Giunta regionale, non si 
faccia luogo ad alcun rìlievo. 

Art. 25 

Genehmigungs pflichtige Kammerbeschlilsse 

Der ausdriickHchen Genehmigung seitens des 
Rcgionalausschusses 8ind folgende Kammerbeschliis­
se unterworfen: 

l. 	 der Haushaltsvoranschlag und seine Anderun­
gen; 

2. 	 dic AbschluBrechnung; 

3. 	 die Anderung des Vermogenss~andes: 

4. 	 die Errichtung von Sonderbetriehen, ·venvaltun­
gen oder .diensten: 

S. 	 clie Aufnahme von Datilehen: 

6. 	 die Errichtung von AuBensteHen; 

7. 	 dic Verordnungen iìber die Organisation del' 
Kammerdienste und -amter. 

Art. 26 

Wirkungen der Genehmigung von Kammer· 
beschliissen, die Vermogensanderungen betreffen 

Die Genehmigung der Kammerbeschliisse, wel· 
che den Ankauf, den Verkauf, den Tausch oder clie 
Veranderung von ImmobiHen sowie die Annahme 
eventueUer auBerordentlicher Spenden, Schenkun. 
gen oder Hinterlassungen betreffen, durch den Re­
gionalausschuB, stent in jeder HinsÌcht die giìltige 
Ermachtigung zum AbschluB der diesbezii'glichen 
Geschiifte dar. 

Art. 27 

Kontrollverfahren und Durchfilhrbarkeit 
der anderen KammerbeschlUsse 

Der Kontrolle in Form eines begriindeten An­
trages auf neuerliche Uberpriifung sind folgende 
Kammerbeschliisse unterworfen: 

l. 	 die Hauhaltsgebarung; 

2. 	 die Vermogensverwaltung; 

3. 	 die Aufnahme unddie Beforderung des Perso­
nals; 

4. 	 die Verordnungen der Kammern, clie nicht der 
Genehmigung im Sinne des Artikels 25 untet­
wotfen siod. 

Zu diesem Zwecke werden dieselben innerhalb 
von zehn Tagen ah Veroffenthchung an der Amts­
tafei der Kammer. dem Region~laus'Schuf3 iìber­
sandt. 

Die besagten MaBnahmen werden durchfiìhr· 
bar. wenn innerhalb von dreil3ig Tagen nach Ein­
gangsdatum derselben beim RegionalausschuB kei~ 
nerlei Einwand erhoben wird. 

I 
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Sono comunque trasmesse, a fini conoscitivi, iin 
elenco mensile, con indicazione dell'oggetto e degli 
estremi relativi alla loro adozione, tutte le altre de­
liberazioni adottate dagli organi camerali. 

Art. 28 

Potere di annullamento 

La Giunta regionale può in qualunque tempo, 
su denunzia o d'ufficio, promuovere l'-annullamento 
delle deliberazioni degli organi camerali quando le 
stesse siano contrarie alle leggi, ai regolamenti o 
alle finalità istituzionali dell'Ente e sia adducibile 
un interesse attua'le all'annullamento medesimo. 

L'annullamento è disposto con decreto del Pre­
sidente della Giunta regionale, previa deliberazione 
dena Giunta. 

Le disposizioni -di cui ali commi precedenti val. 
gono anche per le deliberazioni degli orgagni delle 
aziende, gestioni o sel'vizi speciali eventualmente co­
stituiti dal1e Camere. 

Art. 29 

Casi di scioglimento del Consiglio camerale 

Nei casi in cui risulti l'impossibjlità di fun­
zionamento dell'amministrazione camerale o venga-, 
no constatate gravi e persistenti irregolarità, la 
Giunta regionale dispone lo scioglimento del Con­
sigliocame1"ale. 

Con lo stesso provvedimento l'amministrazione 
della Camera è demandata a un commissario straor­
dinario, il quale assume i poteri degli organi came­
rali sci ohi. 

Entro 11 termine di sei mesi dana data di no. 
mina del commissario l'amministrazione camerale 
deve essere ricostituita. 

La presente legge sarà pubblicata sul Bollettino 
Uffichl'le della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
della Regione. 

T'rento, 9 agosto 1982 

Il Presidente della Giunta regionale 
PANCHERI 

Vi'sto: 

Il Commissario del Governo 
per la Provincia di Trento 

G. de Plretis 

Zur Kenntnisnahme iibermitteltweroen jeden­
faHs in einem monatlichen Verzeichnis mit del" An­
gabe des Gegenstandes und del" genauen Daten der 
BeschlufUassung alle anderen von den Kammeror­
ganen gefaBten Besch1ii'sse. 

Art. 28 

Annullierungsbefugnis 

Der RegionalausschuB kann jederzeit auI An­
zeige hin oder von Amts wegen die Annullierung del" 
Beschliisse del" Kammerorgane betre:i'ben, wenn die­
selben gegen Gesetze, Verordnungn oder die insti­
tutioneUen Zielsetzungen del" Korperschaft versto­
Ben und del" Annullierung selbst ein bestehendes 
Interesse beigemessen werden kann. 

Die AnnuHierung wird nach vorherigem Be­
schiuB des Ausschusses mit Dekret des Prasidenten 
des Regionalausschusses verfUgt. 

Die Bestimmungen del" vorhe1"gehenden Ab­
satze geltenauch fUr die Beschliisse del" eventuell 
von den Kammern errichteten Sonderbetriebe, -ver­
waltungen oder ·dienste. 

Art. 29 

Fiille der Auflosung des Kammerrates 

In den FaHen, in welchen sich die Abwicklung 
der Verwaltungstatigkeit der Kammer als unmog­
lich erweist oder schwerwiegende und andauernde 
Unregelmafligkciten festgestellt werden, werfiigt der 
RegiorralausschuB die Auflosung -des Kammerrates. 

Mit derselben Verfiigung wird die Verwaltung 
der Kammer einem 'auBerordentHchen Kommissar 
iibertragen, welcher die Vollmachten der aufgelo­
sten ~ammerorgane iibernimmt. 

Innerha,lb der Frist von sechs Monaten ab dem 
Ernennungsdatum des Kommissars muB die Kam­
merverwaltung wieder gehiMet werden. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region 
kundgemacht. Jeder, den es angeht, ist verpflichtet, 
esals Regionalgesetz zu befolgen und dafiir zu SOl'" 

gen, ,dar! es befolgt wird. 

Trient, den 9. August 1982 

Der Priisident des Regionalausschusses 
PANCHERI 

Gesehen: 

Der Regierungskommissiir 
der Provinz Trient 

G. de Pretis 

TEMI • TRENTO 


